Il 29 settembre 2015, a 68 anni, si è spento Massimo Pavarini, professore ordinario di diritto penale all’Alma Mater Studiorum – Università di Bologna.
Nella sua lunga carriera di docente e di studioso è stato uno dei protagonisti delle attività della Scuola penalistica di Bologna. Ha perpetuato e attualizzato gli insegnamenti e l’impegno del fondatore Franco Bricola, non cessando di confrontarsi con l’altro suo maestro, Alessandro Baratta. Massimo Pavarini ha concentrato la sua ricerca sul drammatico tema della pena, studiato criticamente nelle sue giustificazioni teoriche, nelle pratiche, nella dimensione comparata. Su questi temi è stato uno degli studiosi italiani più conosciuti all’estero, grazie anche alle traduzioni delle sue opere più importanti. Ampia ed apprezzata la sua ininterrotta attività di docente e di visiting professor, in particolar modo in Atenei dell’America latina. La sua attività didattica nell’Alma Mater lascia il ricordo in colleghi, allievi e studenti, di un Professore gentiluomo, capace di trasmettere un sapere profondo, frutto di studi mai interrotti, nel quale riuscivano a trasparire i suoi poliedrici interessi culturali (l’arte figurativa, la musica, la letteratura, il teatro, il cinema). La sua famiglia, che lo ha confortato fino agli ultimi istanti, e i suoi amici hanno perso anche un uomo profondamente buono.
I colleghi, gli allievi e gli studenti hanno perso un interlocutore sempre disponibile e generoso. L’Università di Bologna l’impegno versatile di un vero intellettuale.
